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SEZIONE II 

PUBBLICITÀ E INFORMAZIONE PRECONTRATTUALE 

1. Premessa 

Gli strumenti di pubblicità delle operazioni e dei servizi offerti e delle 
relative condizioni contrattuali sono: 

— i documenti contenenti i principali diritti del cliente; 

— il “foglio informativo”, contenente informazioni sull’intermediario, sulle 
condizioni e sulle principali caratteristiche dell’operazione o del servizio 
offerto, nonché il “foglio comparativo dei mutui offerti”; 

— la copia completa dello schema di contratto che può essere richiesta dal 
cliente prima della conclusione del contratto; 

— il “documento di sintesi" delle principali condizioni. 

Le disposizioni della presente sezione si applicano ai seguenti servizi e 
operazioni: depositi; certificati di deposito (secondo quanto previsto dalla sezione 
I); finanziamenti (mutui; aperture di credito; anticipazioni bancarie; crediti di 
firma; sconti di portafoglio; leasing finanziario; factoring; altri finanziamenti) che 
non configurano operazioni di credito ai consumatori ai sensi della sezione VII; 
garanzie ricevute; conti correnti di corrispondenza; incassi e pagamenti che non 
configurano servizi di pagamento ai sensi della sezione VI; acquisto e vendita di 
valuta estera; intermediazione in cambi; custodia e amministrazione di strumenti 
finanziari; locazione di cassette di sicurezza (1).  

Le disposizioni della presente sezione: 

— non si applicano all’attività degli intermediari volta alla conclusione di 
contratti unilateralmente predisposti dal cliente o che costituiscono oggetto di 
trattativa individuale. Non si considerano trattativa individuale i casi in cui 
l’intermediario abbia predisposto schemi contrattuali predefiniti e la 
trattativa riguardi specifiche condizioni o clausole contrattuali (2); 

— si applicano alla commercializzazione attraverso tecniche di comunicazione 
a distanza secondo quanto previsto dalla sezione V. 

Gli obblighi di pubblicità relativi alle informazioni indicate nella presente 
sezione non possono essere assolti mediante rinvio agli usi. 

_________________ 

  (1)   L’elencazione coordina quanto previsto dalla delibera del CICR del 4 marzo 2003 (art. 3 e relativo 
allegato) con le innovazioni legislative intervenute successivamente. Si rammenta che lo stesso articolo 3 della 
delibera permette alla Banca d'Italia di stabilire che, in relazione all'evoluzione dell'operatività degli 
intermediari e dei mercati, altre operazioni e servizi siano riconducibili alle tipologie indicate nell'allegato alla 
delibera medesima. 

  (2) La natura individuale della trattativa può essere evinta dalla documentazione a disposizione 
dell’intermediario ovvero dal testo del contratto.  
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Le informazioni pubblicizzate non costituiscono offerta al pubblico a 

norma dell'articolo 1336 del codice civile. 

Salvo che non sia diversamente specificato, ai fini della presente sezione i 
documenti si intendono “messi a disposizione” del cliente quando questi può 
portarne gratuitamente con sé una copia dopo averla richiesta o prelevata 
direttamente (1).  

 

2. Documenti contenenti i principali diritti del cliente 

Gli intermediari espongono nei locali aperti al pubblico e mettono a 
disposizione dei clienti un documento generale denominato “Principali diritti del 
cliente”; a tal fine, gli intermediari possono avvalersi di apparecchiature 
tecnologiche. Il documento è conforme, per ciascuna modalità di 
commercializzazione impiegata (offerta presso lo sportello, offerta fuori sede, 
internet), ai modelli riportati nell’Allegato 2. I diritti che riguardano 
esclusivamente servizi che non sono offerti dall’intermediario sono omessi. 

Gli intermediari mettono, inoltre, a disposizione della clientela appositi 
documenti (“Guide”) concernenti: 

— i contratti di conto corrente offerti ai consumatori e i servizi più 
comunemente associati, quali carte di debito (ad esempio Bancomat, 
Postamat), assegni, carte di credito, scoperti, ecc.;  

— i mutui ipotecari offerti ai consumatori; 

— l’accesso ai meccanismi di soluzione stragiudiziale delle controversie 
previsti ai sensi dell’articolo 128-bis del T.U. (Arbitro Bancario 
Finanziario). 

Le Guide sono stampate in conformità dei modelli previsti nell’Allegato 3 
del presente provvedimento.  

 

3. Fogli informativi e Foglio comparativo dei mutui 

Gli intermediari mettono a disposizione dei clienti "fogli informativi" 
contenenti informazioni sull’intermediario, sulle condizioni e sulle principali 
caratteristiche dell’operazione o del servizio offerto. È assicurata piena 
coerenza tra le informazioni riportate nei fogli informativi e i contenuti del 
contratto. 

I fogli informativi sono datati e tempestivamente aggiornati. Salvo l’utilizzo 
di tecniche di comunicazione a distanza (cfr. sez. V), essi sono messi a 

_________________ 

  (1) Per le modalità con cui gli intermediari devono far uso della documentazione cfr. sezione XI. 
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disposizione dei clienti nei locali aperti al pubblico; a tal fine, gli intermediari 
possono avvalersi di apparecchiature tecnologiche.  

I fogli informativi contengono almeno: 

— informazioni sull’intermediario (denominazione; iscrizione in albi e/o 
registri; indirizzo della sede legale; numero di telefono degli uffici ai 
quali il cliente si può rivolgere per ulteriori informazioni e/o per la 
conclusione del contratto; numero di fax; ove esistenti, sito internet e 
indirizzo di posta elettronica); 

— le caratteristiche e i rischi tipici dell'operazione o del servizio; 

— un elenco completo delle condizioni economiche offerte (che 
comprendono ogni onere economico, comunque denominato, a carico 
del cliente, incluse le spese connesse con le comunicazioni periodiche, 
di scritturazione contabile, di istruttoria, le penali, l’indicatore sintetico 
di costo se richiesto, ecc.) (1) (2); 

— le clausole contrattuali che riguardano: il diritto di recesso spettante al 
cliente e all’intermediario (3) e i tempi massimi per la chiusura del 
rapporto; i mezzi di tutela stragiudiziale di cui la clientela può avvalersi. 

Gli intermediari possono redigere un unico foglio informativo per 
pubblicizzare, in relazione a un determinato prodotto, le condizioni relative alle 
diverse linee del servizio offerte (ad esempio, conti correnti aventi diverse 
caratteristiche).  

Il foglio informativo include anche le informazioni sui servizi accessori (ad 
esempio, carta di debito accessoria rispetto a un conto corrente) (4). 

I tassi di interesse sono riportati su base annuale e almeno con riferimento 
all’anno civile. Qualora un contratto relativo a un’operazione di raccolta del 
risparmio o di finanziamento preveda la capitalizzazione infrannuale degli 
interessi, il valore del tasso, rapportato su base annua, viene indicato tenendo conto 
degli effetti della capitalizzazione. 

Qualora un’operazione comporti più voci di costo a carico del cliente, le 
condizioni economiche sono presentate in maniera tale che risulti facilmente 
comprensibile il costo complessivo. 

_________________ 

  (1) Le condizioni economiche sono indicate nella misura massima (se favorevoli all’intermediario) o 
minima (se favorevoli al cliente). Per ciascuna condizione può essere riportato anche un valore fisso ovvero un 
valore indicato sia nella misura massima che in quella minima. Il foglio informativo, anche se standardizzato ai 
sensi delle presenti disposizioni, può contenere note esplicative sulle condizioni al ricorrere delle quali trova 
applicazione la misura massima o quella minima.  

  (2) Tali voci sono riportate anche se relative a servizi o prodotti offerti unitamente al servizio o 
all’operazione cui si riferisce il foglio informativo, ancorché su base opzionale. 

  (3) Per i contratti di credito fondiario diversi da quelli previsti dall’articolo 7 del d.l. 31 gennaio 2007, n. 
7 convertito in l. 2 aprile 2007, n. 40, il foglio informativo riporta il compenso onnicomprensivo per 
l’estinzione anticipata secondo quanto previsto dalla delibera del CICR del 9 febbraio 2000. 

  (4) Se il servizio accessorio è commercializzato anche individualmente, viene altresì predisposto un foglio 
informativo concernente il solo servizio accessorio. 

 



—  16  —

Supplemento ordinario n. 40 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 3816-2-2011

 

 
L’intermediario conserva copia dei fogli informativi per cinque anni, anche 

avvalendosi di tecniche che consentono la riproduzione immutata delle 
informazioni memorizzate. 

Per i contratti di conto corrente, vengono altresì riportati eventuali requisiti 
minimi per l’apertura del conto (ad esempio, il versamento iniziale di una 
somma di denaro, l’accredito dello stipendio, ecc.), le valute sui versamenti e sui 
prelievi, i termini di disponibilità delle somme accreditate sul conto e degli 
assegni versati, tutte le causali che danno origine a una scritturazione per la 
quale vengono addebitati al cliente oneri economici, specificandone l’importo. 

Per le operazioni di finanziamento comunque denominate, inoltre, i fogli 
informativi riportano l’indicazione che il cliente potrà consultare lo specifico 
Tasso Effettivo Globale Medio (TEGM) previsto dall’articolo 2 della legge n. 
108/96 (c.d. “legge antiusura”) sul cartello affisso ai sensi del comma 3 del 
medesimo articolo, nonché sul sito internet, qualora l’intermediario se ne 
avvalga secondo quanto stabilito dalla sezione V.  

Se l’intermediario inserisce nelle offerte relative a contratti destinati ai 
clienti al dettaglio forme complesse di remunerazione degli affidamenti o degli 
sconfinamenti, quali la commissione di massimo scoperto o altre che prevedono 
una pluralità di voci di costo, le relative condizioni sono spiegate nel foglio 
informativo in modo da chiarire al cliente il significato delle varie voci di costo 
(1). Per le forme di remunerazione degli affidamenti offerti ai clienti al dettaglio, 
l’intermediario fornisce nel foglio informativo anche alcuni esempi formulati 
con riferimento a ipotetici casi di utilizzo del fido secondo quanto previsto dal 
par. 8. 

Per i contratti di leasing finanziario, in luogo del tasso di interesse è 
indicato il tasso interno di attualizzazione per il quale si verifica l'uguaglianza 
fra costo di acquisto del bene locato (al netto di imposte) e valore attuale dei 
canoni e del prezzo dell'opzione di acquisto finale (al netto di imposte) 
contrattualmente previsti. Per i canoni comprensivi dei corrispettivi per servizi 
accessori di natura non finanziaria o assicurativa, andrà considerata solo la parte 
di canone riferita alla restituzione del capitale investito per l'acquisto del bene e i 
relativi interessi. 

Per quanto riguarda l'acquisto e la vendita di valuta estera, i fogli 
informativi possono rinviare, per il tasso di cambio praticato, a un apposito 
cartello esposto nei locali aperti al pubblico, in forma di tabella (cartacea, 
elettronica, a caratteri mobili). Il cartello riporta, altresì, i differenziali (in forma 
fissa o percentuale) rispetto a un tasso di cambio di riferimento ufficiale e un 
avvertimento al cliente circa la necessità di consultare i fogli informativi per 
conoscere tutte le altre condizioni economiche dell'operazione. Su richiesta del 
cliente le informazioni riportate sul cartello sono rese disponibili anche su 
supporto cartaceo. 

Nel caso di prodotti composti, gli intermediari predispongono un unico foglio 
informativo, relativo a tutte le componenti del prodotto offerto. Per i prodotti 

_________________ 

  (1) Su tali condizioni, cfr. anche la sezione III, paragrafo 3 (Contratti) e la sezione XI, paragrafo 2 
(Requisiti organizzativi).  
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composti che includono componenti non disciplinate dalle presenti disposizioni (ad 
esempio, perché aventi natura assicurativa), il foglio informativo rinvia agli 
eventuali strumenti di trasparenza per esse stabiliti dalle normative di settore. In 
ogni caso, il foglio informativo riporta tutti i costi che il cliente deve sostenere, 
a qualsiasi titolo, in relazione al prodotto composto. 

I fogli informativi relativi ai contratti di conto corrente (e ai contratti più 
comunemente commercializzati unitamente a esso) e mutuo ipotecario per i 
consumatori sono redatti in conformità dei modelli previsti negli Allegati 4A e 4B 
del presente provvedimento. La Banca d'Italia si riserva di standardizzare il 
contenuto dei fogli informativi relativi ad altri servizi. 

Per i contratti di mutuo garantito da ipoteca per l’acquisto dell’abitazione 
principale (1), oltre ai fogli informativi, gli intermediari mettono a disposizione, 
mediante copia asportabile, un “foglio comparativo” (2) contenente 
informazioni generali sulle diverse tipologie di mutui offerti, il quale: 

_________________ 

a)  elenca tutti i prodotti della specie offerti dall’intermediario, rinviando ai fogli 
informativi per la pubblicizzazione delle rispettive condizioni; 

b)  indica in modo chiaro le caratteristiche e i rischi tipici dei mutui, secondo 
modalità che agevolano alla clientela la comprensione delle principali 
differenze tra i diversi prodotti offerti. Il documento riporta altresì, per 
ciascuno dei mutui in questione, almeno: il tasso di interesse (3); la durata 
minima e massima del mutuo; le modalità di ammortamento; la periodicità 
delle rate; il TAEG (4); l’esempio di importo della rata di ciascun mutuo, in 
conformità di quanto riportato nei relativi fogli informativi. 

 

4. Offerta fuori sede 

Nel caso di offerta fuori sede, anche se realizzata attraverso soggetti terzi, 
i fogli informativi riportano, oltre alle informazioni sull’intermediario 
committente, i dati e la qualifica (5) del soggetto che entra in rapporto con il 
cliente (ad esempio, dipendente, promotore finanziario, agente in attività 
finanziaria) ed eventuali costi ed oneri aggiuntivi derivanti da tali modalità di 
offerta.  

  (1) Tra i mutui della specie si richiamano, in particolare, quelli a tasso variabile indicizzato al tasso sulle 
operazioni di rifinanziamento principale della Banca centrale europea, che gli intermediari sono tenuti a offrire 
alla clientela ai sensi del d.l. n. 185/2008 convertito, con modificazioni, con l. n. 2/2009. 

  (2)  Se l’intermediario predispone un foglio informativo unico contenente le informazioni relative a tutte le 
tipologie di mutui offerti, questo documento può essere omesso. 

  (3) In caso di previsione di un tasso variabile, sono indicati lo spread, il parametro di riferimento e 
l’ammontare del tasso al momento della pubblicità. I valori possono essere anche riportati nel loro ammontare 
massimo. 

  (4) In caso di tasso variabile, il documento specifica che il tasso di interesse e il TAEG sono riportati in 
via meramente esemplificativa, assumendo un valore del tasso immutato rispetto a quello iniziale per tutta la 
durata del contratto.  

  (5) Per i soggetti iscritti in albi o elenchi, sono riportati anche gli estremi dell'iscrizione.  
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Il soggetto che procede all'offerta deve consegnare al cliente, in tempo utile 

prima che il contratto sia concluso o che il cliente sia vincolato da un’offerta, il 
documento generale denominato "Principali diritti del cliente" e il foglio 
informativo; se per il servizio offerto è prevista una Guida ai sensi del paragrafo 
2, questa deve essere consegnata in luogo del documento generale denominato 
"Principali diritti del cliente". In caso di contratto di finanziamento, viene 
consegnato al cliente anche un documento contenente i Tassi Effettivi Globali 
Medi (TEGM) previsti dalla legge n. 108/1996 (c.d. “legge antiusura”).  
L’intermediario committente acquisisce un'attestazione del cliente circa 
l'avvenuta consegna e la conserva agli atti. Queste previsioni non si applicano se 
il soggetto incaricato dell'offerta è un intermediario, fermo restando quanto 
stabilito nel paragrafo 3 (1). 

L’intermediario committente fornisce al soggetto che effettua l'offerta 
fuori sede (anche se si tratta di un altro intermediario) i dati e la 
documentazione necessari per l'assolvimento degli obblighi di pubblicità, in 
conformità delle previsioni della presente sezione. 

L’intermediario committente verifica che il soggetto incaricato dell'offerta 
rispetti gli obblighi di trasparenza previsti dalla presente sezione. In particolare, 
se il foglio informativo e i documenti previsti dal paragrafo 2 sono predisposti 
dal soggetto incaricato dell'offerta, l’intermediario committente ne accerta la 
conformità alle disposizioni vigenti e l’idoneità a conseguire pienamente le 
finalità della disciplina in materia di trasparenza. 

L’intermediario che offre i prodotti e i servizi di un altro intermediario, 
prima di procedere all'offerta, controlla se le informazioni ricevute sono 
complete e idonee a conseguire pienamente le finalità della disciplina in materia 
di trasparenza. 

Rimane fermo quanto previsto dagli articoli 45 e seguenti del Codice del 
Consumo, ove ne ricorrano i presupposti. 

5. Annunci pubblicitari 

Gli annunci pubblicitari devono essere chiaramente riconoscibili come tali. 
In particolare, essi specificano: 

— la propria natura di messaggio pubblicitario con finalità promozionale; 

— la necessità di fare riferimento, per le condizioni contrattuali, ai fogli 
informativi, indicando le modalità con cui questi ultimi sono messi a 
disposizione dei clienti. 

Gli annunci pubblicitari relativi a operazioni di finanziamento, nei quali 
l’intermediario dichiara il tasso di interesse o altre cifre concernenti il costo del 

_________________ 

  (1) L'esenzione dall'obbligo della consegna al cliente del foglio informativo vale solo per i casi in cui 
l'offerta avvenga presso le dipendenze del soggetto incaricato. 
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credito, indicano — ove previsto — il TAEG, specificandone il periodo minimo di 
validità (1). 

Rimane fermo quanto previsto dal d.lgs. n. 70/2003, dal d.lgs. n. 196/2003 
(c.d. Codice della Privacy) e dal Codice del Consumo. 

6. Consegna di copia del contratto 

Prima della conclusione del contratto, l’intermediario consegna al cliente, 
su sua richiesta, una copia completa del testo contrattuale idonea per la stipula; a 
scelta del cliente può essere consegnato il solo documento di sintesi (2). La 
consegna avviene entro tempi congrui rispetto alla richiesta. 

Nei contratti di finanziamento, considerato che la determinazione delle 
condizioni economiche è preceduta da un’istruttoria, il cliente può scegliere tra:  

i) la consegna di copia del contratto idonea per la stipula, che può 
essere subordinata al pagamento di una somma non eccedente le 
spese di istruttoria (il cui ammontare massimo è pubblicizzato nel 
foglio informativo);  

ii) la consegna gratuita: dello schema di contratto, privo delle 
condizioni economiche; di un preventivo contenente le condizioni 
economiche basate sulle informazioni fornite dal cliente. 

Per i contratti di mutuo ipotecario offerti ai clienti al dettaglio, la consegna 
della copia del contratto idonea per la stipula è gratuita a partire dal momento in 
cui viene concordata la data per la stipula presso il notaio (3). 

Negli altri casi la consegna è sempre gratuita. 

La consegna non impegna le parti alla stipula del contratto. Il diritto del 
cliente di ottenere copia del testo contrattuale o del solo documento di sintesi non 
può essere sottoposto a termini o condizioni. In caso di modifica delle condizioni 
contrattuali indicate nella copia consegnata al cliente, l’intermediario, prima della 
conclusione del contratto, ne informa il cliente stesso e, su richiesta di quest'ultimo, 
gli consegna una copia completa del nuovo testo contrattuale idonea per la stipula 
ovvero una nuova copia del documento di sintesi. 

Il presente paragrafo si applica anche in caso di offerta fuori sede. 

7. Documento di sintesi 

Ai contratti è unito un "documento di sintesi", che riporta in maniera 
personalizzata, secondo quanto previsto dal contratto, le condizioni 

_________________ 

  (1) Il periodo di validità indica il periodo nel quale l’intermediario pratica le condizioni pubblicizzate. 

  (2)  Possono essere omessi eventuali dati il cui inserimento nel testo è a carico del notaio. 

  (3)  Possono essere omessi eventuali dati il cui inserimento nel testo è a carico del notaio. 
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economiche pubblicizzate nel foglio informativo relativo allo specifico tipo di 
operazione o servizio.  

Il documento di sintesi dei servizi il cui foglio informativo è redatto 
secondo i modelli allegati alle presenti disposizioni riporta le condizioni 
economiche secondo lo stesso ordine seguito nel foglio informativo. Il 
documento di sintesi relativo ai contratti di conto corrente offerti ai 
consumatori non riporta l’ISC. 

Il documento di sintesi costituisce il frontespizio del contratto (1); ne è 
parte integrante in presenza di un accordo delle parti in tal senso.  

Se l’offerta di un’operazione o di un servizio non è in alcun modo 
personalizzabile, il foglio informativo e il documento di sintesi possono 
coincidere. In questo caso il frontespizio del contratto è costituito dal foglio 
informativo. 

Per i contratti di mutuo che sono o potrebbero rimanere a tasso fisso per 
tutta la durata del contratto, il documento di sintesi riporta in calce il piano di 
ammortamento. 

 

8. Indicatore sintetico di costo 

Il foglio informativo e il documento di sintesi (2) riportano un 
"Indicatore Sintetico di Costo" (ISC) quando riguardano le seguenti categorie 
di operazioni indicate nell'allegato alla delibera del CICR del 4 marzo 2003 

enti destinati ai consumatori; 

— a

_________________ 

(3): 

— conti corr

— mutui; 

— anticipazioni bancarie; 

— altri finanziamenti (4); 

perture di credito in conto corrente offerte a clienti al dettaglio. 

Per i contratti di conto corrente, l’ISC è calcolato secondo le modalità 
previste dall’Allegato 5A. L’ISC è valorizzato per ciascun profilo previsto 
dalle presenti disposizioni (Allegato 5A); se il contratto è destinato 
unicamente a uno o più profili determinati di clientela, il campo relativo ai 

  (1) Se il contratto ha la forma dell’atto pubblico, il documento di sintesi può non costituire il frontespizio, 
purché sia comunque accluso.  

  (2) Resta fermo quanto previsto dal paragrafo 7 della presente sezione e dal paragrafo 3.2 della sezione 
IV, secondo cui l’ISC nel documento di sintesi relativo ai contratti di conto corrente va riportato soltanto 
nell’ambito delle comunicazioni periodiche. 

  (3) Il novero delle operazioni e dei servizi soggetti all'obbligo di rendere noto l'ISC è suscettibile di 
variazione per tenere conto dell'evoluzione della prassi operativa. 

  (4) Nella categoria "altri finanziamenti" rientrano, ad esempio, i prestiti personali e i prestiti finalizzati.  
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profili ai quali esso non è destinato può essere riempito con la dicitura “non 
adatto”. In questo caso, il foglio informativo riporta chiaramente 
nell’intestazione, sotto la denominazione del conto corrente, l’indicazione dei 
profi

) e 5C 
(per i finanziamenti diversi dalle aperture di credito in conto corrente). 

li ai quali esso è destinato. 

Per i mutui, le anticipazioni bancarie, i contratti riconducibili alla 
categoria “altri finanziamenti” e le aperture di credito in conto corrente offerte 
a clienti al dettaglio, l’ISC è denominato “Tasso Annuo Effettivo Globale” 
(TAEG) ed è calcolato come il TAEG previsto dalla disciplina in materia di 
credito per i consumatori (sezione VII, paragrafo 4.2.4), secondo quanto 
previsto dagli Allegati 5B (per le aperture di credito in conto corrente

 


